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        Associazione Nazionale Insegnanti Diplomati                               

        Viale Glorioso 29, 00153 Roma  –  Tel.06/5812959                              
                     Cell. 335/5605197  –  fax 06/5883282                    
                                                                                       AL SENATORE BETTA
Gent.mo Senatore,

   Purtroppo, non possiamo che giudicare gravissimo ed inaccettabile (oltre che immotivato e incomprensibile) quanto è avvenuto in Commissione Istruzione con la presentazione e l’approvazione dell’emendamento 2.33 al DDL 2529 sul precariato.

    Lo dobbiamo ricapitolare: 

  · il governo – pur sciaguratamente impegnato a tagliare posti e risorse alla scuola pubblica – presenta un testo che permette [come ultima chance prima dell’entrata a regime della riforma anche sotto questo profilo] a oltre 71.000 docenti precari [ che pure hanno insegnato almeno due anni sugli ultimi 4, e dunque sono strutturalmente necessari al servizio] di acquisire [per la prima volta a totale loro carico!] l’abilitazione di cui sono sprovvisti [e che molti non hanno in alcun modo potuto acquisire perché né il concorso ordinario né i corsi speciali sono stati banditi per le loro materie dopo che essi hanno maturato la possibilità di parteciparvi], frequentando corsi di cui tutti chiedono la serietà e che si concluderanno con un esame di Stato;

  · tutte le parti politiche accolgono la richiesta dell’AID ( e di CISL, UIL e SNALS) di permettere lo stesso percorso anche a qualche migliaio (pensiamo circa 3000, ma su di essi non vi sono dati MIUR) di insegnanti tecnico-pratici, docenti di stenodattilografia e docenti di arte applicata, che invece il governo pervicacemente voleva escludere [non perché siano in soprannumero i titolari ma solo perché per la cultura tecnologica ed i suoi docenti nella scuola morattiana non c’è posto!], discriminandoli gravemente e per giunta danneggiandoli più di qualsiasi altro spezzone di categoria, visto che in tal caso, per poter insegnare nella scuola riformata, tali docenti – per gli insegnamenti dei quali oggi  è richiesto ancora solo il diploma nonostante da oltre 30 anni ! noi si chieda l’attivazione della formazione universitaria – dovranno frequentare per intero i nuovi percorsi universitari introdotti dall’art.5 della L. 53/03 (a meno di “sanatorie” in sede di attuazione); 

   · al momento del voto degli emendamenti – come avevamo puntualmente anticipato, chiedendo vivamente ai presentatori dell’emendamento 2.33 di ritirarlo! – mentre la Sottosegretaria Aprea (di fronte alla corale presentazione dell’emendamento da noi in particolare caldeggiato sulla suddetta estensione ai docenti diplomati della secondaria della possibilità di accesso ai corsi – 2.41, 2.20, 2.5, 2.14 e 2.29, quest’ultimo delle Senatrici Franco e Pagano) dopo 6 mesi recedeva dalla dura ed insistita discriminazione (ripetuta anche la settimana prima dal Sottosegretario Caldoro) verso i precari “ITP”, “SD”e “AA”, dichiarando di accettare i 5 emendamenti suddetti (e solo quelli, tra quelli di merito!), 

proprio chi si oppone (o dovrebbe) alla politica di tagli e discriminazioni del governo
ha invece proposto, ripetutamente sostenuto [anche con argomentazioni francamente offensive riportate, fatalmente, nel resoconto delle sedute !] ed infine condotto anche alcuni parlamentari della maggioranza ad approvare        l’incredibile emendamento 2.33, 

      che – come avevamo anche su questo aspetto quantitativo segnalato ben anticipatamente – 

taglia con un colpo solo la possibilità di accesso ai corsi speciali per ben circa 68.000  docenti previsti dal punto “d)” ora accettato dal governo [oltre 64.000 iniziali, secondo dati MIUR, più i circa 3000 ITP, SD e AA accettati sulla base degli emendamenti 2.41 e similari suddetti] ,   lasciando l’accesso ai corsi  a soli circa 6. 000docenti!!!che sono nelle condizioni indicate dai punti a), b) e c) del comma 1 dell’art2 del DDL 2529 [docenti che oltretutto, abbiamo altresì segnalato, sono in certo senso e in molti casi prodotti da una selezione di censo, avendo ottenuto il diploma sul sostegno in corsi onerosissimi appaltati dalle Università a enti privati!] .
Tutto ciò posto – e ringraziando la Senatrice Franco di aver a suo tempo ritirato la propria firma all’emendamento 2.33  – riteniamo sia almeno ora chiaro che quanto è avvenuto è grandemente ingiusto oltre che assurdo sul piano politico, contraddicendo e anzi capovolgendo, sulla base di una in questo caso assolutamente inesistente [e casomai opposta!!! Vedasi sopra] esigenza di “moralizzazione”, la stessa linea politica generale di difesa dei lavoratori che riteniamo sia l’asse portante delle generali posizioni sociali da Lei sostenute.

A questo punto riteniamo DAVVERO NECESSARIO UN IMMEDIATO DIRETTO INCONTRO, ONDE POTER FAR PASSARE IN AULA QUELLO CHE E’ STATO BOCCIATO IN COMMISSIONE 

               [ CHIEDIAMO CIOE’ CON OGNI FORZA IL RIPRISTINO DEL PUNTO “d)” del primo comma dell’art.2 , integrato dalle previsioni indicate dall’ emendamento 2.41 del Relatore Presidente (e altri IDENTICI, di maggioranza e minoranza)].

Invio nuovamente IN ALLEGATO:

a) il testo AID del 4/2/04 con il quale chiedevamo di NON VOTARE L’EMENDAMENTO 2. 33 AL DDL 2529;

b) il precedente testo AID di ringraziamento, dove già accennavamo al problema poi verificatosi.

Veramente grato della disponibilità, saluto MOLTO cordialmente e resto in attesa di un urgentissimo riscontro.
Roma, 25/2/04      ore 13                                                 Paolo Grillo - Segretario generale AID
